
«Il calcolo sbagliato di Monti», «la
necessità del dialogo senza estremi-
smi». Da una parte Susanna Camus-
so, dall’altra Raffaele Bonanni. Do-
menica televisiva per i leader dei
due maggiori sindacati. Le doman-
de dirette che vanno all’osso delle
questioni di Lucia Annunziata per il
segretario generale della Cgil, il di-
battito nazional-popolare de “l’Are-
na” di Giletti a “Domenica In” per il
leader della Cisl. Pubblici diversi,
messeggi altrettanto differenziati.

Per Susanna Camusso «nella trat-
tativa sulla riforma del lavoro il pre-
sidente del Consiglio ha sbagliato
calcolo, pensava che chiudere dan-
do per acquisito che la Cgil non ci
stava gli avrebbe dato forza nell’opi-
nione. Non è così, è stato un calcolo
sbagliato di Monti». Poi la previsio-
ne: «Continuerà un movimento
molto serio che premerà sul Parla-
mento affinché cambi: il Parlamen-
to non può essere impermeabile al
Paese». Il leader Cgil ha ribadito
che «la partita non è chiusa», rispon-
dendo per le rime al presidente del
Consiglio per il quale l’atteggiamen-
to del governo rispetto alle parti so-
ciali ha avvicinato «la Costituzione
materiale a quella formale»: «la Co-
stituzione formale prevede che la
Repubblica sia fondata sul lavoro e
l’Italia in questo modo si sta allonta-
nando da questa previsione».

Sul tema sempre caldissimo
dell’articolo 18, la richiesta, reitera-
ta, della Cgil è quella di «trovare
una soluzione che reintroduce in
tutte le tipologie il reintegro, quello
è deterrente», seguendo dunque ad
esempio il «modello tedesco».

In collegamento ci sono i delega-
ti sindacali della Mapei, l’azienda
del neo-presidente di Confindu-
stria Giorgio Squinzi. Ecco allora
che Camusso traccia un parallelo
fra lui e il suo predecessore Emma
Marcegaglia. Non ci saranno grossi
cambiamenti nelle «dinamiche di
Confindustria», «certo si potrebbe-

ro abbassare i toni», visto che la prece-
dente presidenza era «molto ansiosa
di dichiarare l’articolo 18 finito: è sba-
gliato e non fa bene».

Conferme anche sugli scioperi. «In
questi giorni crescono in tutti i luoghi
di lavoro», la Cgil seguirà tutto l’iter
parlamentare e «lo sciopero generale
potrebbe arrivare alla fine di mag-
gio». La data sarà comunque decisa
dalla segreteria nei prossimi giorni, te-
nendo conto del cammino del dise-
gno di legge in Parlamento: lo sciope-
ro generale quindi potrebbe essere in-
detto «anche prima».

L’ultimo capitolo affrontato riguar-
da il tema della rottura sindacale regi-

strata martedì davanti a Monti e la
possibilità che la si ricostruisca pre-
sto, Camusso usa il realismo: «Siamo
impegnati a ricostruire l'unità ma ciò
che non lo ha permesso è che quando
il governo ha forzato, l’unità è spari-
ta».

BONANNI E LA GIACCA DELLA CAMUSSO
Meno di un’ora dopo, Raffaele Bo-
nanni le risponde a distanza: «La po-
litica è malapolitica quando viene ge-
stita dagli estremismi» e «anche in
questa vicenda del mercato del lavo-
ro tutto è stretto da estremismi che
non favoriscono una via d'uscita au-
torevole e ragionevole», attacca il se-

gretario generale della Cisl. Poi arri-
va il «timore» diretto verso la leader
Cgil: «Ho il timore che Camusso ab-
bia la giacca tirata da realtà estremi-
stiche al proprio interno». «La solu-
zione migliore è quella di far dialo-
gare le parti per trovare una media-
zione e una via d’uscita in un’Italia
che rischia di non avere più un inve-
stitore». Quanto alla riforma dell’ar-
ticolo 18, Bonanni ribadisce di pren-
dersi il merito del ravvedimento del
governo sugli abusi possibili sui li-
cenziamenti economici: «Monti, su
nostra richiesta e per evitare abusi -
ha sottolineato il leader Cisl - ha det-
to che farà una norma che stringerà
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Susanna Camusso, segretario Cgil ieri alla trasmissione di Lucia Annunziata, «In mezz’ora»

Il mercato del lavoro

Cgil, lo sciopero si farà a maggio
Susanna Camusso attacca il go-
verno: «Monti ha sbagliato i
calcoli, credeva che senza di
noi avrebbe avuto più consen-
so, ma non è così». Il leader del-
la Cisl Raffaele Bonanni chiede
«dialogo senza estremismi».
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p Il segretario del più grande sindacato va in tv e invita Monti a tornare indietro sull’articolo 18
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